Ti scrivo
In seguito alla lettura del testo di Italo Calvino, mi é venuto in mente

un episodio di qualche anno fa.

Ero a casa ad annoiarmi, decidi di telefonare {ad} un paio di amici, per

uscire. Dopo averli chiamati, ci siamo dati appuntamento al parchetto.

Non molto tempo dopo ci siamo trovati tutti.

Ci siamo messi a camminare lungo la strada in cerca di qualcosa

di divertente da fare; molti minuti dopo abbiamo trovato un gigantesco

prato. Un mio compagno prese il pallone che aveva nella borsa e abbiamo

iniziato a fare dei passaggi, in seguito abbiamo fatto una piccola

partita, che però è durata due ore circa.

Questo grande giardino accanto aveva un bosco molto silenzioso, perciò

abbiamo deciso di giocare a nascondino, in quel luogo. Era pieno di

nascondigli, quindi ci abbiamo impiegato molto per finirla.

Ore più tardi, eravamo tutti stanchissimi. Un ragazzo ha visto una piccola 

casa che sembrava abbandonata, era vecchia, rovinata e aveva

dei pezzi del tetto che crollavano.

Dato che l’abitazione era ridotta così male, avevamo pensato che non ci abitava

nessuno, perciò siamo entrati attraverso una finestrella della cantina che

era rimasta aperta.

Abbiamo salito le scale, arrivando così al piano terra; l’edificio 

era bellissimo, all’interno, pieno di comodini bianchi e le pareti

erano arancioni. All’improvviso una macchina parcheggiò davanti alla

casa, noi in preda al panico siamo saliti al piano di sopra, una

persona è entrata, fece le scale e arrivò al primo piano.

La donna ci vide impauriti lungo il corridoio, si spaventò, perché

per un istante ha pensato che fossimo dei ladri. Ci fu un

silenzio di tomba, fino a quando la signora ci chiese cosa ci facevamo

in casa sua e come eravamo riusciti ad entrare; le spiegai

tutta la storia; un po infuriata ci disse che quello che abbiamo 

fatto era sbagliato, e che anche se una casa è abbandonata

è meglio non entrare perché ci potrebbero essere delle cattive

persone. La proprietaria alla fine si rivelò gentile perché decise

di non chiamare la polizia, ma i nostri genitori per riportarci a 

casa. Dopo questa esperienza sono stato in castigo per un mese intero,

e non sono più entrato in nessuna casa “abbandonata”.

